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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/535 DELLA COMMISSIONE 

del 5 aprile 2016 

che modifica l'allegato II del regolamento (UE) n. 206/2010 per quanto riguarda la voce relativa a 
Singapore nell'elenco di paesi terzi, territori o loro parti dai quali è autorizzata l'introduzione di 

carni fresche nell'Unione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la 
produzione, la trasformazione, la distribuzione e l'introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano (1), in particolare l'articolo 8, frase introduttiva, l'articolo 8, punto 1), primo comma, l'articolo 8, punto 4), e 
l'articolo 9, paragrafo 4, 

visto il regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme 
specifiche per l'organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano (2), in 
particolare l'articolo 11, paragrafo 1, e l'articolo 16, 

vista la decisione 97/132/CE del Consiglio, del 17 dicembre 1996, relativa alla conclusione dell'accordo tra la Comunità 
europea e la Nuova Zelanda sulle misure sanitarie applicabili agli scambi di animali vivi e di prodotti di origine 
animale (3), in particolare l'articolo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 2002/99/CE stabilisce, tra l'altro, i requisiti di polizia sanitaria per l'introduzione nell'Unione di 
prodotti di origine animale destinati al consumo umano. Conformemente a tali requisiti l'introduzione di tali 
prodotti nell'Unione va autorizzata unicamente da paesi terzi che figurano in un elenco compilato dalla 
Commissione. 

(2)  La direttiva 2002/99/CE prevede inoltre che possono essere stabilite norme e certificazione per il transito. 

(3)  L'accordo tra la Comunità europea e la Nuova Zelanda sulle misure sanitarie applicabili agli scambi di animali 
vivi e di prodotti di origine animale, accluso alla decisione 97/132/CE («l'accordo»), prevede l'istituzione di 
garanzie per l'introduzione di carni fresche dalla Nuova Zelanda equivalenti a quelle stabilite dal diritto 
dell'Unione, in particolare dalla direttiva 2002/99/CE e dal regolamento (UE) n. 206/2010 della Commissione (4). 
Per le carni fresche tale equivalenza è stata attribuita a livello di salute animale e di sanità pubblica secondo 
quanto stabilito nell'allegato V dell'accordo. 

(4)  Il regolamento (UE) n. 206/2010 stabilisce, tra l'altro, le condizioni per l'introduzione di partite di carni fresche 
nell'Unione. A tal fine, nell'allegato II, parte 1, di tale regolamento figura un elenco di paesi terzi, territori o loro 
parti da cui tali partite possono essere introdotte nell'Unione nonché i modelli di certificati veterinari che devono 
accompagnare tali partite, tenendo conto delle condizioni specifiche o delle garanzie supplementari richieste. 

(5)  La Nuova Zelanda è elencata nell'allegato II, parte 1, del regolamento (UE) n. 206/2010 quale paese autorizzato a 
introdurre nell'Unione partite di carni fresche di bovini, ovini e suini domestici, solipedi domestici, animali non 
domestici di allevamento e in libertà dell'ordine degli artiodattili nonché di animali non domestici di allevamento 
e in libertà delle famiglie dei suidi, dei taiassuidi o dei tapiridi. 

(1) GU L 18 del 23.1.2003, pag. 11. 
(2) GU L 139 del 30.4.2004, pag. 206. 
(3) GU L 57 del 26.2.1997, pag. 4. 
(4) Regolamento (UE) n. 206/2010 della Commissione, del 12 marzo 2010, che istituisce elenchi di paesi terzi, territori o loro parti 

autorizzati a introdurre nell'Unione europea determinati animali e carni fresche e che definisce le condizioni di certificazione veterinaria 
(GU L 73 del 20.3.2010, pag. 1). 

 


